
 
Periodico di informazione economica, politica e sindacale di Confindustria Catania

Anno VII - N.21 
29 luglio 2010 

Direttore: Franco Vinci - Direttore responsabile: Patrizia Mazzamuto - Registrazione del Tribunale di Catania n.10 del 24/03/2003 
Direzione, redazione e stampa presso Associazione di Catania, Viale Vittorio Veneto, 109 
Tel. 095 7194011 - Fax 095 506361 - info@confindustriact.it - www.confindustriact.it 

AGENDA

30 luglio 2010
Cerimona di consegna dei 
premi di Architettura Ance 
Catania 2010. Ore 19.30. 
Cortile del Palazzo Centrale 
dell'Università di Catania.  

30 luglio 2010
L’Assemblea della Sezione 
Hi Tech e ICT è convocata 
alle ore 16.00 in prima 
convocazione e alle 17.00 
in seconda convocazione,  
presso il Parco Scientifico e 
Tecnologico della Sicilia (Z. 
I. Blocco Palma I Catania).

1 settembre 2010
Comitato di Presidenza 
8.30  
Consiglio Direttivo ore 9.30 
Confindustria Catania 

 

 

10 settembre 2010
L’Università di Catania 
ospita la presentazione del 
V bando di ricerca su 
nanoscienze, 
nanotecnologie, materiali e 
nuove produzioni 
tecnologiche. La giornata è 
organizzata dall’Apre 
(Agenzia per la Promozione 
della Ricerca Europea) per 
conto del Miur, in 
collaborazione con 
l'Ateneo. info:www.apre.it

SEMESTRALE CONFINDUSTRIA: CRESCONO 
IMPRESE, ENTRATE CONTRIBUTIVE E SERVIZI
Nuove imprese associate, aumento degli 
incassi, servizi innovativi rivolti ai soci, 
ampliamento della rappresentanza 
interna ed  esterna. Questi i principali 
risultati che emergono dalla relazione 
sull’andamento semestrale di 
Confindustria Catania. Prosegue infatti la 
crescita delle aziende aderenti al sistema 
associativo, 29 in più da gennaio 2010, 
con un incremento di occupati pari a 239 
unità e un aumento di fatturato alla 
produzione di oltre 21 milioni di euro. 
Bene anche le entrate contributive con 
incassi che registrano un aumento del 
21,75 per cento rispetto al target 
semestrale previsto in bilancio. 
Servizi alle imprese  
Diversi i nuovi servizi destinati alle 
imprese associate. Tra questi figurano 
l’attivazione della card elettronica per la 
registrazione digitale delle presenze nelle 
riunioni degli organi associativi e per la 
fruizione di servizi; il rilascio dei 
dispositivi elettronici (chiavette Usb) 
collegati al “Sistri”, il nuovo sistema di 
tracciabilità dei rifiuti, e il rilascio della 
certificazione antimafia, entrambi in 
convenzione con la Camera di 
commercio; l’istituzione di una 
commissione territoriale paritetica di 
conciliazione delle controversie di lavoro 
in sede sindacale, in convenzione con 
Cgil, Cisl, Uil e Ugl al fine di snellire i 
tempi di attesa nell’espletamento delle 
procedure. 
Nuovi organismi  
Dopo l’osservatorio sulle imprese di 
pulizia costituito presso la Prefettura, 
Confindustria Catania ha promosso due 
nuovi organismi: l’osservatorio sulle 
Imprese della vigilanza privata e quello 
Antifrode nel settore assicurativo con 
l’obiettivo di garantire legalità e 
trasparenza nell’affidamento degli appalti 
e per limitare le truffe nel settore 
assicurativo che spesso sono all’origine 
della lievitazione dei costi.  
 
 
.  
 

Ampliamento rappresentanza  
Cresce anche la presenza associativa in 
organismi esterni ed interni al sistema 
Confindustria. Di seguito un elenco delle 
nuove strutture nelle quali figurano i 
rappresentanti di Confindustria Catania: 
Agenzia Nazionale Distretti produttivi: 
Domenico Bonaccorsi di Reburdone -Vice 
Presidente; Società Rete Industria: 
Antonello Biriaco – Componente Board 
tecnico; Comitato Provinciale INAIL: 
Antonino Mirabile – Consigliere; 
Commissione Mezzogiorno Confindustria: 
Domenico Bonaccorsi di Reburdone – 
Componente; Probiviri Regionali: Ciro 
Strazzeri - Componente; ANITA 
(Associazione Nazionale Imprese 
Trasporti Automobilistici): Angelo Di 
Martino – Vice Presidente; Giunta 
Confindustria: Domenico Bonaccorsi di 
Reburdone – Componente; Consiglio di 
Amministrazione Fondazione Condorelli: 
Domenico Bonaccorsi di Reburdone - 
Componente.  
 
Di Martino presidente della sezione 
Trasporti  
Angelo Di Martino è stato riconfermato al 
vertice della sezione Trasporti di 
Confindustria Catania. Lo ha eletto 
l’assemblea della sezione che inquadra le 
imprese del trasporto ferroviario, aereo e 
su gomma, nonché quelle della logistica 
complementari alle aziende del trasporto. 
Nel consiglio direttivo sono stati 
riconfermati anche il vice presidente 
vicario Anna Quartarone (T & T Nicola e 
Carmelo Quartarone) e il vicepresidente 
con delega alle problematiche per il 
trasporto ferroviario, Vittorio Mannone 
(Ferrovie dello Stato). Angelo Di Martino, 
che guida un gruppo di oltre 15 società, è 
anche vice presidente di Confindustria 
Catania, nonché consigliere nazionale 
dell’Anita, l’associazione delle imprese 
industriali di trasporto delle merci 
aderente a Confindustria.
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CIRCOLARI

n. 159 del 23 luglio 2010
Certificazione SA 8000
Confindustria Catania ha ottenuto il 
rinnovo della certificazione a fronte della 
norma SA 8000, già conseguita fin 
dall’anno 2007, da parte dell’ente di 
accreditamento Bureau Veritas Italia Spa. 

n.160 del 27 luglio 2010
Chiusura Uffici
Gli uffici resteranno chiusi per ferie 
collettive dal 02/08/10 al 20/08/10. 
L’Associazione riaprirà il 23 agosto, con 
chiusura pomeridiana. Dal 1° settembre 
verrà ripristinato il normale orario, dalle 
ore 8.30 alle ore 13.30 e dalle ore 16.30 
alle 19.30. 

n. 161 del 28 luglio 2010
Forum Economico Malta
Nei giorni 16 e 17 settembre prossimi si 
terrà a Malta un Forum Economico 
promosso dal Ministero delle Finanze in 
collaborazione con il Consolato Generale di 
Malta. Il Forum intende riunire le più 
importanti aziende, inclusi dirigenti, 
funzionari e personale in via di formazione, 
che operano in territorio maltese, in 
qualsiasi settore, incluso quello 
manifatturiero, delle finanze e altri settori 
di servizio. Info: S. Cocina. 

Approvata la manovra finanziaria
Via libera definitivo della Camera alla 
manovra. Previste agevolazioni fiscali per 
le reti d'imprese, maglie più strette per la 
"scia" e giro di vite su pubblico impiego e 
falsi invalidi. La manovra da oltre 25 
miliardi prevede anche l'accelerazione 
dell'innalzamento dell'età per andare in 
pensione per le donne nel pubblico 
impiego, che scatterà dal 2012. 
Confermata, poi, un'emersione per gli 
immobili "fantasma", mentre scende a 
5mila euro il tetto della tracciabilità del 
contante. In arrivo anche nuove regole per 
il redditometro, con i controlli che 
scatteranno quando il reddito dichiarato 
sarà inferiore del 20% rispetto a quello 
accertato dal Fisco. Presenti inoltre 
disposizioni tributarie, antifrode e 
antiriciclaggio, misure per arginare il 
fenomeno delle imprese "apri e chiudi" o in 
perdita sistemica, ma anche interventi 
contro la microevasione diffusa. Disco 
verde a una fiscalità di vantaggio per il 
Sud in caso di nuove iniziative produttive e 
incentivi per il rientro in Italia dei "cervelli" 
emigrati all'estero.

PROMEMORIA

250 milioni di euro per le energie rinnovabili
In arrivo 250 milioni di euro per le imprese delle regioni del 
Mezzogiorno a obiettivo convergenza (Calabria, Campania, Puglia e 
Sicilia) che investano in energie rinnovabili, risparmio energetico e 
innovazione. In più, per chi investe in ricerca e competitività, sono 
previste altre importanti agevolazioni. Sono infatti in arrivo due bandi: 
il primo in ambito POI (Programma Operativo Interregionale), su 
energia rinnovabile e risparmio energetico 2007-2013; il secondo in 
ambito PON ricerca e competitività 2007-2013, già approvati dal 
legislatore. L'obiettivo dei due bandi è di incentivare la realizzazione di 
nuove unità produttive e l'ampliamento di quelle esistenti; diversificare 
la produzione di un'unità produttiva con nuovi prodotti e servizi 
aggiuntivi; rinnovare il processo di produzione delle singole unità 
produttive esistenti. Saranno agevoalte le forme di aggregazione tra 
più imprese, prevedendo una riserva dedicata a quelle che abbiano 
sottoscritto un contratto di rete. Questo, per incentivarle ad unirsi per 
accrescere le reciproche capacità innovative, accedendo più facilmente 
al credito. Info: www.poienergia.it

Sicurezza: 9 milioni da Fondimpresa
Da Fondimpresa ancora opportunità di finanziamento per la formazione 
dei propri dipendenti sui temi della salute e della sicurezza sul lavoro. 
Il plafond complessivo è di 9 milioni. Le imprese, se già iscritte al 
Fondo, potranno presentare, entro il 15 ottobre 2010, la domanda di 
finanziamento per la realizzazione di piani formativi attraverso richieste 
singole oppure in associazione temporanea, oppure in consorzio per un 
numero massimo di cinque piani formativi. Al piano sono ammesse solo 
le tematiche relative a salute e sicurezza, gestione ambientale e 
sicurezza, sistemi di gestione integrati. Per quanto riguarda le spese il 
costo massimo stabilità, al netto del costo dei partecipanti alla 
formazione, non deve essere superiore a 165 euro per ogni ora di corso 
svolto. Tra le voci di costo sono inseribili quelle relative al corrispettivo 
dei docenti e dei coordinatori didattici, compresi relativi viaggi e 
trasferte. Inoltre, oltre ai costi di gestione del piano, possono essere 
coperti i partecipanti alla formazione, per la retribuzione del personale 
nelle ore di formazione, e le attività preparatorie di accompagnamento. 
I finanziamenti verranno erogati con un anticipo fino al 70% del costo 
complessivo, mentre il saldo perverrà all'impresa entro 60 giorni 
dall'approvazione della rendicontazione finale.  

Controlli antimafia anche nei piccoli cantieri
L'antimafia entra nei piccoli cantieri. Il preconsiglio dei ministri  ha 
esaminato l'ultima versione del decreto Brunetta che regolamenta 
l'accesso nei cantieri di opere pubbliche per contrastare i tentativi di 
infiltrazione mafiosa. Il testo sarà portato poi al prossimo consiglio dei 
ministri per il varo definitivo. Il decreto sull'accesso nei cantieri dà 
attuazione al cosiddetto pacchetto sicurezza (legge 94/2009): in 
pratica va a colmare un vuoto nei controlli antimafia nelle costruzioni e 
li estende anche agli appalti di lavori pubblici al di sotto della soglia Ue 
dei 4,8 milioni. Nella rete dei controlli, quindi, finiscono tutti i 
subappalti, i noli e «le forniture di beni e prestazioni di servizi, ivi 
compresi – come si legge all'articolo 1 – quelli di natura intellettuale». 
Quindi anche la progettazione e la direzione lavori, ad esempio. I 
controlli diretti in cantiere saranno disposti dai prefetti (che hanno 
ereditato la competenza dall'Alto commissario antimafia) e saranno 
svolti dai gruppi interforze.  
 
 
 
.  


